
    

 

PREGHIERA A GESÙ RISORTO 
 

Signore  Gesù,   

tu sei vivo in mezzo a noi,  

fa’ che non siamo più increduli,  

ma credenti. 

Signore Gesù,  

tu entri nelle nostre paure  

e ci inviti a non temere, 

rinnova la nostra vita  

con la speranza di un nuovo inizio. 

Signore Gesù,  

tu ci doni la pace  

mostrandoci le tue ferite d’amore, 

facci scoprire la gioia  

di sentirci amati da te. 

Signore Gesù,  

tu soffi il tuo Spirito su di noi, 

aiutaci a vincere le nostre paure  

e a uscire dalle nostre chiusure. 

Signore Gesù,  

tu guardi con affetto a Tommaso, 

volgi il tuo sguardo benevolo  

anche sulla nostra famiglia. 

Signore Gesù,  

tu  sei attento  

al desiderio di Tommaso, 

dona alla nostra famiglia  

pace e salute. 

Signore Gesù,  

i discepoli dicono a Tommaso  

di averti visto, 

rendici famiglia  

capace di annunciare,  

con la nostra vita,  

la buona notizia. 

Amen. 

I discepoli erano chiusi in casa per 
paura dei giudei. È un momento di 

disorientamento totale: l'amico più 
caro, il maestro che era sempre con 
loro, con cui avevano condiviso tre 
anni di vita, quello che camminava 

davanti, per cui avevano abbandona-
to tutto, non c'è più. L'uomo che sa-
peva di cielo, che aveva spalancato 
per loro orizzonti infiniti, è ora chiu-

so in un buco nella roccia. Ogni spe-
ranza finita, tutto calpestato. Hanno 
tradito, sono scappati, hanno ancora 
paura: che cosa di meno affidabile di 

quel gruppetto allo sbando? E in più 
la paura di essere ri-
conosciuti e di fare la 
stessa fine del mae-

stro.  
Ma quegli uomini e 
quelle donne fanno 
una scelta sapiente, 

forte, buona: stanno 
insieme, non si sepa-
rano, fanno comunità. 
Forse sarebbero stati 

più sicuri a disperder-
si fra la folla e le ca-
rovane dei pellegrini. 
Invece, appoggiando 

l'una all'altra le loro 
fragilità, non si sban-
dano e fanno argine 
allo sgomento.  
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Le ferite del Signore e la gioia di credere 

Sappiamo due cose del gruppo: la 
paura e il desiderio di stare insieme.  

Una comunità chiusa dove non si sta 
bene, porte e finestre sbarrate, do-
ve manca l'aria e ci si sente allo 
stretto.  

E tuttavia Gesù viene. Non al di so-
pra, non ai margini, ma, dice il Van-
gelo, in mezzo a loro. E dice: Pace a 
voi. Non si tratta di un augurio o di 

una promessa, ma di una afferma-
zione: la pace è, la pace qui. Pace 
che scende dentro di voi, che pro-
viene da Dio. È pace sulle vostre 

paure, sui vostri sensi di colpa, sui 
sogni non raggiunti, 
sulle insoddisfazioni 
che scolorano i giorni. 

Qualcuno però va e 
viene da quella stan-
za, entra ed esce: i 
due di Emmaus, Tom-

maso il coraggioso. 
Gesù e Tommaso, loro 
due cercano. Si cerca-
no. 

Otto giorni dopo, era-
no ancora lì tutti in-
sieme. Gesù ritorna, 
nel più profondo ri-

spetto: invece di rim-
proverarli, si mette a 
disposizione delle loro 
mani. Tommaso non 

 

L’angolo della preghiera 

 

Le Ss. Messe saranno celebratae 
 

in streaming sulla pagina Facebook 
 

“Eppesuig Inobmac” 

DOMENICA - 19 aprile    (II Domenica di Pasqua)  

 

 

10.30 

 

 

Umberto, Maria e Liberato 

LUNEDì - 20 aprile      (Feria di Pasqua)  

 
17.00 

 
Senes Franco   (1° anniv.) 

MARTEDì - 21 aprile      (Feria di Pasqua)  

 
17.00 

 
Rosa, Biagio e Ida 

MERCOLEDì - 22 aprile      (Feria di Pasqua)  

 
17.00 

 
 

GIOVEDì - 23 aprile       (Feria di Pasqua)  

 
17.00 

 
In onore di S. Pio da Pietrelcina 

VENERDì - 24 aprile   (N.S. di Bonaria)  

 
17.00 

 

SABATO - 25 aprile   (S. Marco ev.)  

 
17.00 

 
Lisetta e Adriano 

DOMENICA - 26 aprile    (III Domenica di Pasqua)  

 

 

10.30 

 

 

Amelia e Giovanni 
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Liturgia della Parola 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 117) 
 

Rit: Rendete grazie al Signore perché è 
buono: il suo amore è per sempre.  
 

Dica Israele: / «Il suo amore è per sempre». / 
Dica la casa di Aronne: / «Il suo amore è per 
sempre». / Dicano quelli che temono il Signo-
re: / «Il suo amore è per sempre». 
 

Mi avevano spinto con forza per farmi cade-
re, / ma il Signore è stato il mio aiuto. / Mia 
forza e mio canto è il Signore, / egli è stato la 
mia salvezza. / Grida di giubilo e di vittoria / 
nelle tende dei giusti: / la destra del Signore 
ha fatto prodezze. 
 

La pietra scartata dai costruttori / è divenuta la 
pietra d’angolo. / Questo è stato fatto dal Si-
gnore: / una meraviglia ai nostri occhi. / Que-
sto è il giorno che ha fatto il Signore: / ralle-
griamoci in esso ed esultiamo!  
 
 

 

SECONDA LETTURA (1Pt 1,3-9)  

Ci ha rigenerati per una speranza viva, mediante la 
risurrezione di Gesù Cristo dai morti.  
 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo  
Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro 
Gesù Cristo, che nella sua grande misericor-
dia ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di 
Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, 
per un’eredità che non si corrompe, non si 
macchia e non marcisce. Essa è conservata 
nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete 
custoditi mediante la fede, in vista della sal-
vezza che sta per essere rivelata nell’ultimo 
tempo. 
Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora do-
vete essere, per un po’ di tempo, afflitti da 
varie prove, affinché la vostra fede, messa alla 
prova, molto più preziosa dell’oro – destinato a 
perire e tuttavia purificato con fuoco –, torni a 
vostra lode, gloria e onore quando Gesù Cristo 
si manifesterà. Voi lo amate, pur senza averlo 
visto e ora, senza vederlo, credete in lui. Per-
ciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, men-
tre raggiungete la mèta della vostra fede: la 
salvezza delle anime. 
Parola di Dio.  

si era accontentato delle parole degli altri dieci; non di un racconto aveva 

bisogno, ma di un incontro con il suo Signore. Che viene una prima volta 

ma poi ritorna, che invece di imporsi, si propone; invece di ritrarsi, si espo-

ne alle mani di Tommaso: Metti qui il tuo dito; tendi la tua mano e mettila 

nel mio fianco. La risurrezione non ha richiuso i fori dei chiodi, non ha ri-

marginato le labbra delle ferite. Perché la morte di croce non è un semplice 

incidente da superare: quelle ferite sono la gloria di Dio, il punto più alto 

dell'amore, e allora resteranno eternamente aperte. Su quella carne l'amo-

re ha scritto il suo racconto con l'alfabeto delle ferite, indelebili ormai come 

l'amore stesso. 

Il Vangelo non dice che Tommaso abbia davvero toccato, messo il dito nel 

foro. A lui è bastato quel Gesù che si propone, ancora una volta, un'ennesi-

ma volta, con questa umiltà, con questa fiducia, con questa libertà, che 

non si stanca di venire incontro, che non molla i suoi, neppure se loro 

l'hanno abbandonato. È il suo stile, è Lui, non ti puoi sbagliare: mio Signo-

re e mio Dio. Perché mi hai veduto, hai creduto; beati quelli che non hanno 

visto e hanno creduto! Una beatitudine per noi che non vediamo, che cer-

chiamo a tentoni e facciamo fatica, che finalmente sento mia. Grande edu-

catore, Gesù: forma i suoi alla libertà, a essere liberi dai segni esteriori, 

alla ricerca personale più che alla docilità. Beati i credenti! 

La fede è il rischio di essere felici. Una vita non certo più facile, ma più pie-

na e vibrante. Ferita sì, ma luminosa. Così termina il Vangelo, così inizia il 

nostro discepolato: col rischio di essere felici, portando le nostre piaghe di 

luce. Queste cose sono state scritte perché crediate in Gesù, e perché, cre-

dendo, abbiate la vita. Credere è l'opportunità di essere più vivi e più felici, 

di avere più vita: «Ecco io credo: e carezzo la vita, perché profuma di 

Te!» (Rumi). 

Canto al Vangelo (Gv 20,29)  
 

Alleluia, alleluia. 
Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto;  
beati quelli che non hanno visto e hanno creduto! 
 
 

VANGELO (Gv 20,19-31)  

Otto giorni dopo venne Gesù.  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
La sera di quel giorno, il primo della settima-
na, mentre erano chiuse le porte del luogo 
dove si trovavano i discepoli per timore dei 
Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse 
loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro 
le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al 
vedere il Signore.  
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come 
il Padre ha mandato me, anche io mando 
voi». Detto questo, soffiò e disse loro: 
«Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui per-
donerete i peccati, saranno perdonati; a colo-
ro a cui non perdonerete, non saranno perdo-
nati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, 
non era con loro quando venne Gesù. Gli 
dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il 
Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo 
nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto 
il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la 
mia mano nel suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in 
casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne 
Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: 
«Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti 
qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la 
tua mano e mettila nel mio fianco; e non esse-
re incredulo, ma credente!». Gli rispose Tom-
maso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli 
disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; 
beati quelli che non hanno visto e hanno cre-
duto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece 
molti altri segni che non sono stati scritti in 
questo libro. Ma questi sono stati scritti per-
ché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di 
Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel 
suo nome.  
Parola del Signore.  

ogni cosa in comune; vendevano le loro pro-
prietà e sostanze e le dividevano con tutti, 
secondo il bisogno di ciascuno.  
Ogni giorno erano perseveranti insieme nel 
tempio e, spezzando il pane nelle case, pren-
devano cibo con letizia e semplicità di cuore, 
lodando Dio e godendo il favore di tutto il po-
polo.  
Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla 
comunità quelli che erano salvati. 
Parola di Dio.  
 

PRIMA LETTURA (At 2,42-47) 

Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni 
cosa in comune. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
[Quelli che erano stati battezzati] erano perse-
veranti nell’insegnamento degli apostoli e 
nella comunione, nello spezzare il pane e 
nelle preghiere.  
Un senso di timore era in tutti, e prodigi e 
segni avvenivano per opera degli apostoli.  
Tutti i credenti stavano insieme e avevano 


